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1 PREMESSA 

La presente Relazione Tecnica è parte integrante della proposta progettuale avanzata dalla società MAXIMA 

RW1 S.R.L., con sede legale in Via Marco Partipilo, n.48 a Bari (BA), promotrice del seguente progetto definitivo 

per la realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica con potenza di 47,6 MW da 

realizzarsi nella Provincia di Matera, nel territorio comunale di Matera in località “Iesce”, e delle relative opere 

di connessione a 36 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione a 380/150/36 kV 

della RTN denominata “Matera”. 

 

Dal punto di vista cartografico, l’asse degli aerogeneratori è collocato alle seguenti coordinate in WGS 84-UTM 

33N: 

Aerogeneratore E N 

WTG01 641648.71 4510307.40 

WTG02 641901.11 4509347.61 

WTG03 640897.59 4508915.34 

WTG04 643847.11 4508734.43 

WTG05 643725.64 4508004.18 

WTG06 644449.41 4507631.97 

WTG07 644874.82 4507929.38 

 

 

2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E UBICAZIONE DELL’OPERA 

Il futuro impianto sarà costituito da un numero complessivo di 7 aerogeneratori del tipo Vestas V162-6.8 En 

Ventus o similare, della potenza pari a 6,8 MW, per una potenza complessiva nominale di 47,6 MW. Le 

dimensioni di riferimento della turbina proposta sono le seguenti:  

 D (diametro rotore) fino a 162 m 

 H (altezza torre) fino a 119 m 

 Hmax (altezza della torre più raggio pala) fino a 200 m. 

 

Lo sfruttamento dell’energia del vento è una fonte naturalmente priva di emissioni: la conversione in elettricità 

avviene infatti senza alcun rilascio di sostanze nell’atmosfera. La tecnologia utilizzata consiste nel trasformare 

l’energia del vento in energia meccanica attraverso degli impianti eolici, che riproducono il funzionamento dei 

vecchi mulini a vento. La rotazione prodotta viene utilizzata per azionare gli impianti aerogeneratori. Rispetto 
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alle configurazioni delle macchine, anche se sono state sperimentate varie soluzioni nelle passate decadi, 

attualmente la maggioranza degli aerogeneratori sul mercato sono del tipo tripala ad asse orizzontale, 

sopravvento rispetto alla torre. La potenza è trasmessa al generatore elettrico attraverso un moltiplicatore di 

giri o direttamente utilizzando un generatore elettrico ad elevato numero di poli. 

Gli aerogeneratori si trovano in media a più di 7,5 km dal centro abitato di Matera (MT), a più di 8,6 km dal 

centro abitato di Santeramo in Colle (BA) e a circa 10,7 km dal centro abitato di Laterza (TA), compatibilmente 

con l’art. 5.3. “Misure di mitigazione” dell’Allegato IV del DM 10 settembre 2010 “Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, secondo il quale la minima distanza di ciascun 

aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non deve essere inferiore a 6 

volte l’altezza massima dell’aerogeneratore, nel caso in esame pari a 1,2 km (6 *200 m).   

 

 
Inquadramento del parco eolico su IGM 
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Le grandi arterie viabili di accesso al parco eolico in progetto sono la SP271, la SP140 e la SP22. Nello specifico, 

la WTG03 è facilmente raggiungibile attraverso la SP271 da Matera in direzione Nord, mentre gli altri 

aerogeneratori sono accessibili percorrendo la SP22 e poi la SP140. 

La principale rete viaria di accesso al parco non richiede grandi interventi di miglioramento plano-altimetrici 

funzionali al passaggio dei mezzi di trasporto delle turbine, per cui può ritenersi idonea. 

La rete viaria secondaria è costituita dalle strade provinciali e vicinali esistenti che necessitano soltanto talvolta 

di un adeguamento dimensionale e di allargamenti in prossimità di curve e svincoli. 

 

Carta della viabilità – Google Maps 

Dal punto di vista catastale, l’asse dell’aerogeneratore ricade sulle seguenti particelle del Nuovo Catasto 

Terreni: 

WTG Foglio Particella Comune 

WTG01 19 330 Matera 

WTG02 19 117 Matera 

WTG03 19 159 Matera 

WTG04 20 55 Matera 

WTG05 40 112 Matera 

WTG06 20 20 Matera 
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WTG07 20 294 Matera 

 

Dal punto di vista cartografico l’asse degli aerogeneratori è collocato alle seguenti coordinate in WGS 84-UTM 

33N: 

Aerogeneratore E N 

WTG01 641648.71 4510307.40 

WTG02 641901.11 4509347.61 

WTG03 640897.59 4508915.34 

WTG04 643847.11 4508734.43 

WTG05 643725.64 4508004.18 

WTG06 644449.41 4507631.97 

WTG07 644874.82 4507929.38 

 

Il cavidotto interno al parco di collegamento tra i 7 aerogeneratori di progetto ha una lunghezza pari a circa 

7,43 km nel territorio del Comune di Matera, mentre il cavidotto esterno di connessione al futuro ampliamento 

della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione a 380/150/36 kV della RTN denominata “Matera” ha una 

lunghezza di circa 171 m.    
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Percorso del cavidotto su ortofoto 

 

2.1 Criteri di scelta per la definizione del layout  

 

I criteri di scelta che hanno guidato l’analisi progettuale sono orientati al fine di minimizzare il disturbo 

ambientale dell’opera e si distinguono in:  

 Criteri di localizzazione;  

 Criteri strutturali.  

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra le varie aree disponibili nel territorio. Le componenti 

che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• Studio dell’anemometria per la verifica della presenza di risorsa eolica economicamente sfruttabile;  

• Disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti 

pianificatori vigenti;  

• Esclusione di aree di elevato pregio naturalistico;  
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• Basso impatto visivo;  

• Analisi dell’orografia e morfologia del territorio, per la valutazione della fattibilità delle opere accessorie 

e viabilità in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa;  

• Vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti;  

• Esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore; 

• Analisi delle logistiche di trasporto degli elementi accessori di impianto sia in riferimento agli 

spostamenti su terraferma che marittimi: viabilità esistente, porti attrezzati, mobilità, gestione del 

traffico, etc. 

 

I criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle macchine, delle opere e degli 

impianti al fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono 

stati:  

• disposizione degli aerogeneratori in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono interventi 

minimi o nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade;  

• scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione o dove essa è più rada o meno pregiata;  

• distanza da fabbricati e abitazioni maggiore di 300 m; 

• condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo lunghezze e 

pendenze elevate (pmax livellette = 20%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra le macchine e 

scarpate ed eppluvi; 

• soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con finitura in 

ghiaietto stabilizzato o similare per un migliore inserimento paesaggistico; 

• percorso per il cavidotto interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di minor 

disturbo ambientale, ad una profondità pari a 1,3 metri. 

Le opere civili sono state progettate nel rispetto dei regolamenti comunali e secondo quanto prescritto dalla L. 

n° 1086/71 ed in osservanza del D.M. NTC 2018. 

2.2 Potenziale eolico del sito 

La stima del potenziale eolico del sito in progetto è stata svolta utilizzando elaborazioni di rianalisi alla 

mesoscala accessibili tramite il software di calcolo WindPro, in particolare della serie EMD-WRF Europe+ (ERA5), 

con coordinate N40,72103_E016,65628 ad altezza 100 m dal suolo, considerando un arco temporale dall’anno 

2014 al 2024. Dopo aver analizzato i dati anemometrici a partire dai dati di vento alla mesoscala è stato utilizzato 
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il codice di simulazione anemologica WAsP 12. Questo codice applica un algoritmo specifico per estrapolare i 

dati sperimentali raccolti da una o più stazioni anemometriche, permettendo di calcolare e mappare a diverse 

altezze dal suolo i principali parametri anemologici dell'area intorno al punto di misura. I parametri anemologici 

calcolati per ciascuna delle posizioni previste per l'installazione delle turbine, insieme alle curve di potenza del 

modello di aerogeneratore scelto, consentono di stimare la produzione energetica media annua attesa 

dell'impianto, tenendo conto delle eventuali perdite dovute alle scie aerodinamiche causate dalle interferenze 

tra le turbine o dalla presenza di altri impianti. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei principali dati di produzione dell’impianto eolico per il singolo 

aerogeneratore. 

WTG 
Vavg 

[m/s] 

ANNUAL ENERGY 

[MWh/y] 

WAKE LOSS 

[%] 

FLEOH 

[MWh/MW] 

Ev 

[kWh/(anno·m3)] 

WTG01 6,61 19.290,7 2,0 2836 0,20 

WTG02 6,50 18.384,9 3,5 2703 0,19 

WTG03 6,58 19.325,6 1,0 2842 0,20 

WTG04 6,62 18.995,6 3,6 2793 0,20 

WTG05 6,60 18.602,4 5,3 2735 0,20 

WTG06 6,61 18.684,8 5,1 2747 0,20 

WTG07 6,59 19.053,5 2,5 2801 0,20 

 

La produzione media annuale derivante dall'analisi e dalla calibrazione del modello fisico di simulazione per le 

7 turbine è risultata soddisfacente, attestandosi su un valore medio di 18.905,4 MWh/anno (equivalenti a 2780 

ore di funzionamento a piena capacità annue). 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato “Studio anemologico”. 

 

2.2.1 Caratteristiche di ventosità previste al sito 

Sulla base dei dati di input, ed in relazione alla orografia e rugosità del sito si riportano le caratteristiche 

anemologiche previste nel punto di installazione, al mozzo della turbina che può considerarsi quella 

mediamente rappresentativa. 
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Dati anemometro 
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Caratteristiche ventosità del sito 

 
I venti prevalenti sono nei quadranti N-NNO e con frequenza minore da SO, ma in particolare i venti provenienti 

dal quadrante N e NNO hanno una velocità media più elevata. Risultante è la rosa dell’energia, che riporta la 

più elevata potenzialità energetica dal quadrante N con un valore approssimativo di 750 [kWh/m2/anno].  

 

2.2.2 Curva di potenza 

A seguire, si riportano le caratteristiche tecniche dell’aerogeneratore di progetto con evidenza della curva di 

potenza utilizzata nel modello di simulazione: 

VESTAS V162 – 6.8 

Curva di potenza della turbina Vestas V162 da 6.8 MW con altezza del mozzo 119 m utilizzata nella stima della 

produzione energetica: 
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Curva di potenza 

 

2.3 Accessibilità e viabilità  

Prima dell’inizio dell’installazione delle torri e degli aerogeneratori saranno tracciate le piste necessarie al 

movimento dei mezzi di cantiere (betoniere, gru, autocarri), oltre che dei mezzi pesanti utilizzati per il trasporto 

delle navicelle con gli aerogeneratori, delle pale, dei rotori e dei tronchi tubolari delle torri.  

Nella prima fase di lavorazione sarà necessario adeguare la viabilità esistente all’interno dell’area del parco e 

realizzare nuovi tratti di strade, per permettere l’accesso dalle strade esistenti agli aerogeneratori, o meglio alle 

piazzole antistanti gli aerogeneratori su cui opereranno la gru principale e quella di appoggio. 

Le piste interne così realizzate avranno la funzione di permettere l’accesso all’intera area interessata dalle 

opere, con particolare attenzione ai mezzi speciali adibiti al trasporto dei componenti di impianto (navicella, 

hub, pale, tronchi di torri tubolari). Le piazzole antistanti gli aerogeneratori saranno utilizzate, in fase di 

costruzione, per l’installazione delle gru e per la posa dei materiali di montaggio. 

Dopo la realizzazione, nella fase di esercizio dell’impianto, sarà garantito esclusivamente l’accesso agli 

aerogeneratori da parte dei mezzi per la manutenzione; si procederà pertanto, prima della chiusura dei lavori 

di realizzazione, al ridimensionamento delle piste e delle piazzole, con il ripristino ambientale di queste aree 

temporanee. 
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Il sistema viario locale è sufficientemente ramificato per consentire gli accessi, anche tramite gli interpoderali, 

a tutte le proprietà fondiarie distribuite lungo il territorio. Le grandi arterie viabili di accesso al parco eolico 

“Iesce” sono la SP271, la SP140 e la SP22.   

 

Tutte le strade di collegamento all’area di impianto sono idonee al transito dei mezzi speciali di trasporto. In 

merito alla viabilità interna al Parco Eolico “Iesce”, essa avrà un andamento altimetrico il più possibilmente 

fedele all’ andamento del profilo orografico del terreno al fine di minimizzarne l’impatto visivo. La viabilità 

interna al parco eolico è costituita quasi totalmente dalle strade esistenti e da nuovi modesti tratti di viabilità 

da realizzare a servizio dei singoli aerogeneratori. La viabilità esistente, oggetto di interventi di manutenzione 

che consentiranno di ricondurre la stessa ad una larghezza minima di 5 m, sarà integrata da nuovi tratti di 

viabilità di servizio per assicurare l’accesso alle piazzole degli aerogeneratori mediante la realizzazione di 

raccordi o ridefinizione della sagoma degli svincoli per garantire manovre agevoli ai mezzi che vi transiteranno. 

 
Area di impianto su ortofoto - in rosso la viabilità di nuova realizzazione per l’accesso alle torri 
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La nuova viabilità sarà realizzata con uno strato di fondazione stradale di 40 cm in misto granulare a tout-venant, 

poggiato sul tessuto e non tessuto, completato da uno strato di finitura di circa 15 cm di misto granulare 

stabilizzato con legante naturale, allo scopo di preservare la naturalità del paesaggio. Soltanto nei punti in cui 

si raggiunge una pendenza maggiore del 10%, non si esclude, in fase esecutiva, di prendere in considerazione 

la possibilità di utilizzare viali cementati, qualora necessari, per consentire il trasporto dei componenti 

dell'aerogeneratore, in base alla tipologia di mezzi di trasporto richiesti. 

Per rendere più agevole il passaggio dei mezzi di trasporto, le strade avranno una larghezza della carreggiata 

pari a 5,00 m e raggi di curvatura sempre superiori ai 70 - 80 m. 

 

 
Sezioni stradali tipo non asfaltata 

 

Gli interventi di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in due fasi: 

 FASE 1: strade di cantiere (viabilità temporanea) 

 FASE 2: strade di esercizio (viabilità permanente) 

 

La definizione dei percorsi di nuova realizzazione, è subordinata alla massimizzazione dello sfruttamento della 

viabilità esistente ed ai condizionamenti tecnici legati alla movimentazione dei mezzi speciali dedicati al 

trasporto eccezionale dei componenti d'impianto, nonché dalla volontà di minimizzare l'occupazione 

territoriale e l’interferenza con ambiti territoriali – paesaggistici – idrogeomorfologici. 

Le fasi di realizzazione delle piste vedranno:  

- La rimozione dello strato di terreno vegetale;  

- La predisposizione delle trincee e delle tubazioni necessari al passaggio dei cavi MT, dei cavi per la 

protezione di terra e delle fibre ottiche per il controllo degli aerogeneratori; 

- Il riempimento delle trincee; 

- La realizzazione dello strato di fondazione;  
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- La realizzazione dei fossi di guardia e predisposizione di eventuali opere idrauliche per il drenaggio della 

strada e dei terreni circostanti; 

- La realizzazione dello strato di finitura.  

 

Al fine di garantire la regimentazione del deflusso naturale delle acque meteoriche è previsto l’impiego di 

cunette, fossi di guardia e drenaggi opportunamente posizionati:  

- Le cunette saranno realizzate su entrambi i lati della pista e lungo il perimetro della piazzola; 

- I fossi di guardia saranno realizzati qualora le indagini geognostiche in fase di progettazione esecutiva 

lo richiedessero;  

- I drenaggi adempiranno allo scopo di captare le acque che potranno raccogliersi attorno alla fondazione 

degli aerogeneratori, al fine di preservare l’integrità della stessa. 

2.4 Piazzole  

Ogni aerogeneratore è collocato su una piazzola contenente la struttura di fondazione delle turbine e gli spazi 

necessari alla movimentazione dei mezzi e delle gru di montaggio. Per ogni aerogeneratore sarà prevista 

un’area libera da ostacoli di dimensioni complessive pari almeno a m 36 x 27 m di forma rettangolare e 

superficie portante, costituita da: 

- area oggetto di installazione turbina e relativa fondazione (non necessariamente alla stessa quota della 

piazzola di montaggio); 

- area montaggio e stazionamento gru principale; 

- area stoccaggio navicella; 

- area stoccaggio sezioni torre; 

- area movimentazione mezzi. 
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Planimetria tipo piazzola di montaggio 

 

 
Planimetria tipo piazzola di esercizio 

 

Adiacente alla piazzola precedente, è prevista un'area temporanea destinata allo stoccaggio delle pale, con 

dimensioni di 92x21 metri, opportunamente spianata e livellata. Questo spazio accoglierà i supporti necessari 

per sostenere le pale dell'aerogeneratore. Il montaggio del braccio della gru principale avverrà tra la piazzola 

dell'aerogeneratore e parte della viabilità ad essa collegata. Saranno inoltre realizzate tre aree adiacenti, 

approssimativamente di dimensioni 7x12 metri ciascuna, destinate ad ospitare le gru ausiliarie necessarie per 

l'installazione del braccio della gru principale. La geometria i queste aree potrà subire delle variazioni, seppur 
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non significative, in termini di dimensioni, ingombri ed orientamento durante la fase esecutiva, in relazione alla 

specifica tipologia di gru impiegata. 

La realizzazione delle piazzole avverrà secondo le seguenti fasi lavorative: 

- Asportazione di un primo strato di terreno vegetale fino al raggiungimento della quota del piano di posa 

della massicciata stradale; 

- Compattazione del piano di posa della massicciata; 

- Posa del tessuto e non tessuto; 

- Realizzazione dello strato di fondazione o massicciata stradale costituito da misto granulare di 

pezzatura fino a 3 cm per uno spessore di 40 cm completato da uno strato di finitura di circa 15 cm di 

misto granulare stabilizzato con legante naturale. 

Per la realizzazione delle piazzole sarà utilizzato materiale proveniente dagli scavi, adeguatamente selezionato 

e compattato e, ove necessario, arricchito con materiale proveniente da cava, per assicurare la stabilità ai mezzi 

di montaggio delle torri. Il dimensionamento di tutte le piazzole sarà conforme alle prescrizioni progettuali della 

Committenza. 

Al termine della fase di montaggio degli aerogeneratori, le piazzole, nella loro fase di esercizio, saranno ridotte 

ad un’area definitiva in adiacenza alla sede stradale di circa 1485 mq (27m x 55m) da mantenere piana e 

sgombra da piantumazioni, necessaria alle periodiche visite di controllo e alla manutenzione delle turbine; 

mentre la restante parte verrà rinaturalizzata attraverso piantumazione di essenze erbacee ed arbustive 

autoctone, tipiche della flora locale. 

 

3 DESCRIZIONE DELLE FASI, DEI TEMPI E DELLE MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI 

LAVORI 

L'energia prodotta dal parco eolico verrà convogliata ad un futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di 

Trasformazione a 380/150/36 kV della RTN denominata “Matera”, posta nei pressi dell’impianto.  

La suddetta immissione in rete presuppone la creazione delle infrastrutture elettriche necessarie, costituite da: 

 n. 7 aerogeneratori che convertono l'energia cinetica del vento in energia elettrica per mezzo di un 

generatore elettrico. Un trasformatore elevatore 0.720/36 kV porta la tensione al valore di trasmissione 

interno all'impianto; 

 linee interrate a 36 kV: convogliano la produzione elettrica degli aerogeneratori alla futura Stazione Elettrica 

di Trasformazione 380/150/36 kV; 

 futura Stazione Elettrica di Trasformazione 380/150/36 kV da ubicarsi nel Comune di Matera.  
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Opere accessorie, e comunque necessarie per la realizzazione del parco eolico, sono: 

• Strade di collegamento e accesso (piste); 

• Aree realizzate per la costruzione delle torri (piazzole con aree di lavoro gru); 

• Allargamenti ed adeguamenti stradali per il passaggio dei mezzi di trasporto speciali. 

Un parco eolico in media ha una vita di 25÷30 anni; dopo tale periodo si prevede lo smantellamento 

dell’impianto ed il ripristino delle condizioni preesistenti in tutta l’area, ivi compresa la distruzione (parziale) e 

l’interramento sino ad un 1 m di profondità dei plinti di fondazione. Tutto l’impianto e le sue componenti, 

incluse le strade di comunicazione all’interno del sito, saranno progettati e realizzati in conformità a leggi e 

normative vigenti. 

Le opere civili relative al Parco Eolico sono finalizzate a: 

• Allestimento dell’area di cantiere; 

• Realizzazione delle vie di accesso e di transito all’interno al parco e delle piazzole necessarie al 

montaggio degli aerogeneratori; 

• Realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori; 

• Realizzazione di trincee per cavidotti interrati MT. 

 

L’organizzazione del sistema di cantierizzazione ha tre obiettivi fondamentali: 

1) garantire la realizzabilità delle opere nei tempi previsti; 

2) minimizzare gli impatti sul territorio circostante; 

3) migliorare le condizioni di sicurezza nell’esecuzione delle opere. 

Il cantiere eolico presenta delle specificità, poiché è un cantiere “diffuso” seppure non itinerante. È prevista 

pertanto la realizzazione di un’area principale di cantiere (area base) e di altre aree in corrispondenza della 

ubicazione delle torri, che di fatto coincideranno con le aree di lavoro delle gru. 

Nell’area base è prevista l’installazione dei moduli prefabbricati: 

• Per le imprese di opere civili ed opere elettriche; 

• Per l’impresa di montaggio degli aerogeneratori; 

• Per i tecnici; 

• Per servizi; 

• Per mensa, refettorio, spogliatoio e locali doccia. 
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Inoltre, all’interno dell’area base saranno custoditi mezzi e materiali, con la possibilità di una guardia notturna. 

L’area di cantiere principale sarà, per quanto più possibile, centrale rispetto alla posizione degli aerogeneratori, 

la posizione dell’area sarà definita prima dell’inizio dei lavori di concerto con le imprese esecutrici dei lavori. 

L’area di cantiere, alla fine dei lavori, sarà completamente smantellata e saranno ripristinate le condizioni ex-

ante. 

3.1 Fasi di lavorazione 

La realizzazione dell’impianto prevede una serie articolata di lavorazioni, complementari tra di loro, che 

possono essere sintetizzate mediante una sequenza di otto fasi, determinata dall’evoluzione logica, ma non 

necessariamente temporale. 

1° fase -Riguarda la “predisposizione” del cantiere attraverso i rilievi sull’area e la realizzazione delle piste 

d’accesso alle aree del campo eolico. Segue a breve l’allestimento dell’area di cantiere recintata, ed il 

posizionamento dei moduli di cantiere. In detta area sarà garantita una fornitura di energia elettrica e di acqua. 

2° fase – Realizzazione di nuove piste e piazzole ed adeguamento delle strade esistenti, per consentire ai mezzi 

speciali di poter raggiungere, e quindi accedere, alle singole aree di lavoro gru (piazzole) in prossimità delle 

torri, nonché la realizzazione delle stesse aree di lavoro gru. 

3° fase – Scavi per i plinti e per i pali di fondazione, montaggio dell’armatura dei pali e dei plinti, posa dei conci 

di fondazione e verifiche di planarità, getto del calcestruzzo. 

4° fase – Realizzazione dei cavidotti interrati (per quanto possibile lungo la rete viaria esistente o su quella di 

nuova realizzazione) per la posa in opera dei cavi dell’elettrodotto. 

5° fase – Trasporto dei componenti di impianto (tronchi di torri tubolari, navicelle, hub, pale) montaggio e 

sistemazione delle torri, delle pale e degli aerogeneratori. 

6° fase - Realizzazione di opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale. 

7°fase – Collaudi elettrici e start up degli aerogeneratori. 

8° fase – Opere di ripristino e mitigazione ambientale: il trasporto a rifiuto degli inerti utilizzati per la 

realizzazione del fondo delle aree di lavoro gru e posa di terreno vegetale allo scopo di favorire l’inerbimento e 

comunque il ripristino delle condizioni ex ante. 

 

3.2 Modalità di esecuzione dei lavori 

3.2.1 Scavi e fondazioni 

3.2.1.1 Attività preliminari 

Indagini geologiche puntuali (per ciascuna torre) saranno effettuate prima dell’inizio degli scavi per la 

realizzazione del plinto di fondazione. Si procederà all’esecuzione di indagini geologiche puntuali effettuando 
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dei carotaggi sino ad una profondità di circa 30 m. I campioni prelevati subiranno le opportune analisi di 

laboratorio. Inoltre si effettuerà un accurato rilievo topografico dell’area di intervento mediante il quale 

saranno determinate: 

• Altimetria; 

• Presenza di ostacoli; 

• Linee elettriche esistenti. 

 

3.2.1.2 Realizzazione 

- SCAVI DEI PLINTI 

Gli scavi a sezione larga per la realizzazione dei plinti di fondazione verranno effettuati con l’utilizzo di pale 

meccaniche evitando scoscendimenti, franamenti ed in modo tale che le acque scorrenti alla superficie del 

terreno non si riversino negli scavi. Effettuato lo scavo si provvederà alla pulizia del fondo, il quale verrà 

successivamente ricoperto da uno strato di circa 10 cm di magrone al fine di garantire il livellamento della 

superficie. 

- ARMATURE 

Dopo la realizzazione del magrone di sottofondazione del plinto verrà montata l’armatura inferiore, su cui verrà 

posata la dima e quindi la gabbia di ancoraggio (“anchor cage”) della torre tubolare. Si procederà quindi con la 

prima verifica per constatare l’assenza di pendenza, con la tolleranza stabilità dal fornitore delle turbine eoliche. 

Tale verifica sarà effettuata mediante il rilevamento dell’altezza di tre punti posti sulla circonferenza della base 

della torre rispettivamente a 0°, 120°, 240°. Effettuata tale verifica, la fase successiva vedrà il montaggio 

dell’armatura superiore ed una nuova verifica della eventuale pendenza, così come descritto immediatamente 

sopra per la prima verifica. Il materiale e tutto il ferro necessario verranno posizionati in prossimità dello scavo 

e portato all’interno dello stesso, mediante una gru di dimensioni ridotte, qui i montatori provvederanno alla 

corretta posa in opera. Campioni di acciaio della lunghezza di 1,5 m e suddivisi in base al diametro saranno 

prelevati per effettuare opportuni test di trazione e snervamento. 

- GETTI 

Realizzata l’armatura, verrà effettuato, in modo continuo, il getto di cemento mediante l’ausilio di pompa. 

Durante il periodo di maturazione ê possibile che siano effettuate delle misure di temperatura (mediante 

termocoppie a perdere, immerse nel calcestruzzo). Prove di fluidità (Cono di Abrams) verranno effettuate 

durante il getto, così come verranno prelevati i cubetti-campione per le prove di schiacciamento sul 

calcestruzzo. Ultimato il getto, il plinto sarà ricoperto con fogli di tessuto non tessuto per prevenirne il rapido 

essiccamento ed evitare così l’insorgere di pericolose cricche nel plinto. 
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3.2.2 Collegamenti elettrici - Cavidotti 

Le linee MT interne al parco eolico, di connessione tra gli aerogeneratori e tra questi e la futura stazione SE 

“Matera”, saranno realizzate con cavi direttamente interrati. La posa interrata avverrà ad una profondità di 1,2- 

1,3 m. L’utilizzo di cavi tipo airbag con doppia guina in materiali termoplastici (PE e PVC) che migliora 

notevolmente la resistenza meccanica allo schiacciamento rendendoli equivalenti ai sensi della Norma CEI 11-

17 a cavi armati, consentendo la posa interrata senza utilizzo di ulteriore protezione meccanica. Le linee saranno 

realizzate in modalità “entra-esci”, secondo lo schema a blocchi di seguito riportato: 

 

 
Schema elettrico unifilare parco eolico 
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Per il dimensionamento dei cavi in MT è stato adoperato il criterio termico (come indicato dalla CEI UNEL 

35027), utilizzando il criterio elettrico come ulteriore verifica delle sezioni scelte. Per il criterio termico è 

necessario individuare innanzitutto la corrente d’impiego Ib per la singola tratta, in modo da garantire che la 

portata del cavo IZ (opportunamente corretta) sia sempre maggiore della corrente d’impiego prevista. 

 
dove: 

• Ktt è il coefficiente di correzione per posa interrata a temperatura ambientale diversa da 20 °C; 

• Kn è il coefficiente di correzione per numero di conduttori caricati nello scavo maggiore di 1; 

• Kp è il coefficiente di correzione per valori di profondità di posa diversa da 0,8 m; 

• Kr è il coefficiente di correzione per valore di resistività termica diverso da 100°C cm/We. 

Per il criterio elettrico è necessario verificare che la massima caduta di tensione sul cavo, nelle condizioni di 

funzionamento ordinario e particolari previsti (per es. avviamento motori), sia entro valori accettabili in 

relazione al servizio. Indicazioni circa i valori ammissibili per la caduta di tensione possono essere ricavati dalle 

norme relative agli apparecchi utilizzatori connessi e dalle norme relative agli impianti, ove applicabili. 

Nel caso specifico si assume: 

 

dove: 

• KL, coefficiente di linea: 2 per linea monofase e √3 per linea trifase; 

• R, resistenza del cavo; 

• X, reattanza del cavo; 

• I, corrente di impiego (Ib); 

• cosφ e (sinφ), fattore di potenza. 

 

Si riportano, di seguito, i dati di progetto per il dimensionamento delle varie tratte di cavo, interne al parco 

(collegamento dei vari aerogeneratori) ed esterne (collegamento alla futura SE RTN); ogni tratta è codificata nel 

formato XX-YY, dove: 

• XX è indicata la partenza; 

• YY è indicato l’arrivo. 
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Il calcolo lato MT viene riportato di seguito: 

Tratta 
Potenza 

torre 

Potenza 

totale e 

tratta 

Tensione 
Corrente 

tratta 

Lunghezza 

cavo tratta 

Cavo scelto 

tipo descrizione 
sezione 

Portata 

corrente 

interrato 

Partenza Torre KW KW V A mt mmq A 

Torre 7 Torre 6 6800 6800 36000 114,93 813,7 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 300 486 

Torre 6 Torre 5 6800 13600 36000 229,86 1038,1 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 500 636 

Torre 5 Torre 4 6800 20400 36000 344,79 1127,4 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 500 636 

Torre 4 SE Terna 6800 27200 36000 459,72 2090,6 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 500 636 

Cavi di collegamento alla stazione elettrica 3x1x300 e 3x1x500 mmq 
 

Tratta 
Potenza 

torre 

Potenza 

totale e 

tratta 

Tensione 
Corrente 

tratta 

Lunghezza 

cavo 

tratta 

Cavo scelto 

 

tipo 
descrizione 

sezione 
Portata corrente 

interrato 

Partenza Torre KW KW V A mt mmq A 

Torre 3 Torre 2 6800 6800 36000 114,93 1295,8 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 300 486 

Torre 2 Torre 1 6800 13600 36000 229,86 1234,2 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 500 636 

Torre 1 SE Terna 6800 20400 36000 344,79 1646,2 ARP1H5(AR)E - 18/30 KV elica visibile 500 636 

Cavi di collegamento alla stazione elettrica 3x1x300 e 3x1x500 mmq 

 

Il cavidotto interno al parco di collegamento tra i 7 aerogeneratori di progetto ha una lunghezza pari a circa 

7,43 km nel territorio del Comune di Matera. Le linee interrate saranno esercite a 36 kV e verranno ubicate 

prevalentemente sotto la sede stradale esistente ovvero lungo la rete viaria da adeguare/realizzare ex novo al 

fine di minimizzare gli impatti, assicurando il massimo dell'affidabilità e della economia di esercizio.  

Verranno effettuati scavi per la posa dei cavi elettrici, mediante l’utilizzo di pale meccaniche o escavatori a 

nastro (tipo Veermer), evitando scoscendimenti, franamenti ed in modo tale che le acque scorrenti alla 

superficie del terreno non si riversino negli scavi. Per maggiori informazioni si rimanda all’elaborato grafico 

“Planimetria tracciati reti impiantistiche”. 

La profondità minima di posa per le strade di uso pubblico e fissata dal Nuovo Codice della Strada ad 1 m 

dall'estradosso della protezione; per tutti gli altri suoli e le strade di uso privato valgono i seguenti valori, dal 

piano di appoggio del cavo, stabiliti dalla norma CEI 11-17: 

- 0,6 m (su terreno privato); 

- 0,8 m (su terreno pubblico). 

I cavidotti saranno posati in una trincea scavata con profondità pari a 1,3 m e avrà larghezza variabile da un 

minimo di 0,45 m per una terna ad un massimo di 0,6 m in funzione del numero di terne di cavi da posare.  
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Sezione tipo scavo MT (su strada brecciata/terra battuta)       Sezione tipo scavo MT (su strada asfaltata) 

         
Sezione tipo scavo MT (su terreno agricolo) 

 

Per maggiori approfondimenti si rimanda all’elaborato grafico di progetto “Tipici sezione del cavidotto”.  

L’utilizzo di cavi tipo airbag, con doppia guaina in materiali termoplastici (PE e PVC) che migliora notevolmente 

la resistenza meccanica allo schiacciamento rendendoli equivalenti, ai sensi della Norma CEI 11-17, a cavi 

armati, consente la posa interrata senza utilizzo di ulteriore protezione meccanica.  Il nastro segnalatore sarà 

posato a circa 60 – 70 cm dal piano stradale.  
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Esempio di posa in opera di un cavidotto interrato 

 

In presenza di attraversamenti di alcune criticità, ad esempio in corrispondenza dei fiumi, torrenti e corsi 

d’acqua, si utilizzerà la tecnica di trivellazione orizzontale controllata, detta T.O.C., che rappresenta una 

tecnologia no dig idonea alla posa di nuove condotte senza effettuare scavi a cielo aperto, minimizzando, se 

non annullando, gli impatti in fase di costruzione.  

I vantaggi della trivellazione orizzontale controllata rispetto alla tecnica tradizione di scavo sono: 

- Esecuzione di piccoli scavi mirati in corrispondenza dei fori di partenza e arrivo del tubo; 

- Invariabilità delle strutture sovrastanti (manto stradale nel caso di strade asfaltate, sezione e 

ricoprimento dell’alveo nel caso di corsi d’acqua); 

- Possibilità di controllare la perforazione evitando eventuali servizi interrati preesistenti passando al di 

sotto o al di sopra degli stessi; 

- Drastica riduzione della presenza di mezzi di movimento terra e trasporto materiali da risulta; 

- Elevata produttività, flessibilità di utilizzo ed economicità; 

- Continuità del traffico stradale senza interruzione alla viabilità (per gli attraversamenti stradali).  
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Posa in opera tubazione con trivellazione teleguidata 

 

Il tracciato del cavidotto MT in progetto presenta interferisce con il reticolo idrografico. Per maggior 

informazioni sulle modalità di attraversamento delle interferenze presenti, si rimanda all’elaborato progettuale 

“Planimetria con individuazione di tutte le interferenze”, in cui sono riportate viste di dettaglio in pianta e in 

sezione della risoluzione di ciascuna interferenza.  

 

3.2.3 Fondazioni e montaggio aerogeneratori 

La messa in opera della fondazione degli aerogeneratori sarà effettuata mediante le seguenti fasi lavorative: 

- Realizzazione di scavo di sbancamento relativo alle dimensioni del plinto; 

- Scavo dei pali trivellati; 

- Posizionamento delle armature dei pali e getto dei pali di fondazione;  

- Realizzazione sottofondazione con conglomerato cementizio “magro”;  

- Posa in opera dell’armatura di fondazione in accordo al progetto esecutivo di fondazione, 

- Realizzazione casseforme per la fondazione; 

- Getto e vibratura del conglomerato cementizio.  
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Pianta e sezione della fondazione 

 

Ultimate le fondazioni, il lavoro di installazione delle turbine in cantiere consisterà essenzialmente nelle 

seguenti fasi: 

• Trasporto e scarico dei materiali; 

• Controllo delle pale; 

• Controllo dei tronchi di torre tubolare; 

• Montaggio torre; 

• Sollevamento della navicella e relativo posizionamento; 

• Montaggio delle pale sul mozzo; 

• Sollevamento del rotore e dei cavi in navicella; 

• Collegamento delle attrezzature elettriche e dei cavi al quadro di controllo a base torre; 

• Montaggi interni all’aerogeneratore; 

• Prove e collaudi; 

• Messa in esercizio della macchina. 
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Le strutture in elevazione sono limitate alla torre, che rappresenta il sostegno dell’aerogeneratore, ossia del 

rotore e della navicella: la torre è costituita da un elemento in acciaio a sezione circolare, finita in superficie con 

vernici protettive, ha una forma tronco conica, cava internamente, ed è realizzata in conci assemblati in opera. 

L’altezza media dell’asse del mozzo dal piano di campagna è pari a 119 m. La torre è accessibile dall’interno. La 

stessa è rastremata all’estremità superiore per permettere alle pale, flesse per la spinta del vento, di poter 

ruotare liberamente. Sempre all’interno della torre, trovano adeguata collocazione i cavi MT per il 

convogliamento e trasporto dell'energia prodotta al trasformatore posto nella navicella. 

3.2.4 Smaltimento delle terre e rocce da scavo sulla fase di cantierizzazione 

Contestualmente alle operazioni di spianamento e di realizzazione delle strade e delle piazzole di montaggio, di 

esecuzione delle fondazioni degli aerogeneratori e della messa in opera dei cavidotti, si procederà ad asportare 

e conservare lo strato di suolo fertile. 

Il terreno fertile sarà stoccato in cumuli che non superino i 2 m di altezza, al fine di evitare la perdita delle sue 

proprietà organiche e biotiche; e protetto con teli impermeabili, per evitarne la dispersione in caso di intense 

precipitazioni. 

In fase di riempimento degli scavi, in special modo per la realizzazione delle reti tecnologiche, nello strato più 

profondo sarà sistemato il terreno arido derivante dai movimenti di terra, in superficie si collocherà il terreno 

ricco di humus e si procederà al ripristino della vegetazione. 

Gli interventi di ripristino dei soprasuoli forestali e agricoli comprendono tutte le operazioni necessarie a 

ristabilire le originarie destinazioni d’uso. Nelle aree agricole essi avranno come finalità quella di riportare i 

terreni alla medesima capacità d’uso e fertilità agronomica presenti prima dell’esecuzione dei lavori, mentre 

nelle aree caratterizzate da vegetazione naturale e seminaturale, i ripristini avranno la funzione di innescare i 

processi dinamici che consentiranno di raggiungere nel modo più rapido e seguendo gli stadi evolutivi naturali, 

la struttura e la composizione delle fitocenosi originarie. 

Gli interventi di ripristino vegetazionale dei suoli devono essere sempre preceduti da una serie di operazioni 

finalizzate al recupero delle condizioni originarie del terreno: 

- il terreno agrario, precedentemente accantonato ai bordi delle trincee, deve essere ridistribuito lungo 

la fascia di lavoro al termine dei rinterri; 

- il livello del suolo deve essere lasciato qualche centimetro al di sopra dei terreni circostanti, in funzione 

del naturale assestamento, principalmente dovuto alle piogge, cui il terreno va incontro una volta 

riportato in sito. 
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I materiali inerti prodotti, che in nessun caso potrebbero divenire suolo vegetale, saranno riutilizzati per il 

riempimento degli scavi, per la pavimentazione delle strade di servizio, eccetera. Non saranno create quantità 

di detriti incontrollate, né saranno abbandonati materiali da costruzione o resti di escavazione in prossimità 

delle opere. Nel caso rimanessero resti inutilizzati, questi verranno trasportati al di fuori della zona, alla discarica 

autorizzata per inerti più vicina o nel cantiere più vicino che ne faccia richiesta. 

La stima del bilancio dei materiali comprendere le seguenti opere: 

A. realizzazione di piste di collegamento e di servizio alle piazzole e le piazzole; 

B. realizzazione delle fondazioni; 

C. realizzazione degli scavi per la posa delle linee elettriche. 

Complessivamente, in fase di cantiere, è stato stimato un volume di scavo complessivo di circa mc 48'635.00 di 

cui la quasi totalità del materiale sarà utilizzato per il rinterro e la realizzazione delle strade, delle piazzole, e al 

ripristino delle opere temporanee (allargamenti, piazzole di montaggio, piste ecc.). Il materiale destinato alla 

discarica verrà accompagnato da una bolla di trasporto, la proprietà della discarica poi rilascerà ricevuta di 

avvenuto scarico nelle aree adibite, ogni movimento avverrà nel pieno rispetto della normativa vigente. I 

movimenti terra all’interno del cantiere saranno descritti in un apposito diario di cantiere con riportati 

giornalmente il numero di persone occupate in cantiere, il numero e la tipologia di mezzi in attività e le 

lavorazioni in atto. 

4 CARATTERISTICHE DELL’AEROGENERATORE  

Il modello di turbina che si intende adottare è del tipo VESTAS V162-6.8 avente rotore tripala e sistema di 

orientamento attivo. Tale aerogeneratore possiede una potenza nominale di 6,8 MW ed è allo stato attuale una 

macchina tra le più avanzate tecnologicamente; sarà inoltre fornito delle necessarie certificazioni rilasciate da 

organismi internazionali. 

Le dimensioni di riferimento della turbina proposta sono le seguenti: d (diametro rotore) fino a 162 m, h 

(altezza torre) fino a 119 m, Hmax (altezza della torre più raggio pala) fino a 200 m. 
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Prospetto aerogeneratore 

 

La turbina scelta è costituita da un sostegno (torre) che porta alla sua sommità la navicella, costituita da un 

basamento e da un involucro esterno. All’interno di essa sono contenuti il generatore elettrico e tutti i principali 

componenti elettromeccanici di comando e controllo. 

Il generatore è composto da un anello esterno, detto statore, e da uno interno rotante, detto rotore, che è 

direttamente collegato al rotore tripala. 

L’elemento di connessione tra rotore elettrico ed eolico è il mozzo in ghisa sferoidale, su cui sono innestate le 

tre pale in vetroresina ed i loro sistemi di azionamento per l’orientamento del passo. La navicella è in grado di 

ruotare allo scopo di mantenere l’asse della macchina sempre parallelo alla direzione del vento mediante 

azionamenti elettromeccanici di imbardata. 

Entro la stessa navicella sono poste le apparecchiature per il sezionamento elettrico e la trasformazione 

dell’energia da Bassa Tensione a Media Tensione. Opportuni cavi convogliano a base torre, agli armadi di 

potenza di conversione e di controllo, l’energia elettrica prodotta e trasmettono i segnali necessari per il 

funzionamento. 
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Dettaglio rotore 

 

L’energia meccanica del rotore mosso dal vento è trasformata in energia elettrica dal generatore, tale energia 

viene trasportata in cavo sino al trasformatore MT/BT che trasforma il livello di tensione del generatore ad un 

livello di media tensione pari a 36kV. 

Il sistema di controllo dell’aerogeneratore consente alla macchina di effettuare in automatico la partenza e 

l’arresto della macchina in diverse condizioni di vento. 

L’aerogeneratore eroga energia nella rete elettrica quando è presente in sito una velocità minima di vento (2-4 

m/s) mentre viene arrestato per motivi di sicurezza per venti estremi superiori a 25 m/s. 

Il sistema di controllo ottimizza costantemente la produzione sia attraverso i comandi di rotazione delle pale 

attorno al loro asse (controllo di passo), sia comandando la rotazione della navicella. 

Dal punto di vista funzionale, l'aerogeneratore è composto dalle seguenti principali componenti: 

 Rotore; 

 Navicella; 

 Albero; 

 Generatore; 

 Trasformatore BT/MT e quadri elettrici; 

 Sistema di frenatura; 
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 Sistema di orientamento; 

 Torre e fondamenta; 

 Sistema di controllo; 

 Protezione dai fulmini. 

 

Le caratteristiche principali dell’aerogeneratore prescelto sono brevemente riassunte di seguito: 

POTENZA NOMINALE 6,8 MW 

NUMERO DI PALE 3 

DIAMETRO 162 m 

ALTEZZA MOZZO 119 m 

VELOCITA’ NOMINALE GENERATORE circa 12,1 rpm 

AREA DI SPAZZAMENTO 20.602 m2 

TIPO DI TORRE Tubolare 

TENSIONE NOMINALE 690 V 

FREQUENZA 50/60 Hz 

 

Le pale, in fibra di vetro rinforzata con resine epossidiche, hanno una lunghezza di 81 m. L’aerogeneratore è 

alloggiato su una torre metallica tubolare tronco conica d’acciaio alta circa 119 m zincata e verniciata. 

Al suo interno è ubicata una scala per accedere alla navicella; quest’ultima è completa di dispositivi di sicurezza 

e di piattaforma di disaccoppiamento e protezione. Sono presenti anche elementi per il passaggio dei cavi 

elettrici e un dispositivo ausiliario di illuminazione. 

L’accesso alla navicella avviene tramite una porta posta nella parte inferiore. La torre viene costruita in sezioni 

che vengono unite tramite flangia interna a piè d’opera e viene innalzata mediante una gru ancorata alla 

fondazione con un’altra flangia. 

Nella fase realizzativa del Parco Eolico, qualora la ricerca ed il progresso tecnologico mettessero a 

disposizione del mercato, turbine eoliche con caratteristiche fisiche simili, che senza inficiare le valutazioni 

di carattere progettuale e/o ambientale del presente studio, garantissero prestazioni superiori, la 

proponente valuterà l’opportunità di variare la scelta del modello di aerogeneratore precedentemente 

descritto. 

La società proponente, pertanto, si riserva di selezionare, mediante bando di gara, il tipo di aerogeneratore più 

performante al momento dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni a costruire, fatto salvo il rispetto dei 

requisiti tecnici minimi previsti dai regolamenti vigenti in materia e conformemente alle autorizzazioni ottenute. 
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5 CONNESSIONE ALLA RETE 

L’energia prodotta dagli aerogeneratori è trasformata da bassa a media tensione per mezzo del trasformatore 

installato dentro la torre ed è, quindi, trasferita al quadro MT posto a base torre all’interno della struttura di 

sostegno tubolare. 

La rete di cavidotti interrati in MT seguirà prevalentemente lo sviluppo delle strade interne al parco eolico e 

proseguirà lungo la viabilità principale esistente fino a raggiungere il punto di connessione. 

Come detto in precedenza, il punto di connessione è ubicato nel comune di Matera, e nello specifico, è 

rappresentato dalla futura SE elettrica di Trasformazione 380/150/36 kV della RTN denominata “Matera”. 

Il cavidotto interno al parco di collegamento tra i 7 aerogeneratori di progetto ha una lunghezza pari a circa 

7,43 km nel territorio del Comune di Matera. Le linee interrate saranno esercite a 36 kV e verranno ubicate 

prevalentemente sotto la sede stradale esistente ovvero lungo la rete viaria da adeguare/realizzare ex novo al 

fine di minimizzare gli impatti, assicurando il massimo dell'affidabilità e della economia di esercizio. In 

particolare, il cavidotto interno al parco di collegamento tra i 6 aerogeneratori di progetto ha una lunghezza 

pari a circa 14.73 km, di cui 6.78 km nel territorio di Forenza e 7.95 km nel territorio di Palazzo San Gervasio. 

 

Per proteggere i cavi dalle sollecitazioni meccaniche, statiche e dinamiche dovute al traffico veicolare, la scelta 

progettuale prevede che i cavi siano posati in una trincea avente profondità non inferiore a 120 cm, all’interno 

di un tubo corrugato Φ200 in PEAD. Inoltre, al fine di evitare il danneggiamento dei cavi nel corso di eventuali 

futuri lavori di scavo realizzati in corrispondenza della linea stessa, la presenza del cavidotto sarà segnalata 

mediante la posa in opera di un nastro monitore riportante la dicitura “CAVI ELETTRICI” e di tegolini per la 

protezione meccanica dei cavi. 

 

I cavidotti saranno posati in una trincea scavata a sezione obbligata di larghezza variabile da 45 cm a 150 cm in 

funzione del numero di terne. All’interno della stessa trincea saranno posati i cavi di energia, la fibra ottica 

necessaria per la comunicazione e la corda di terra. Dove necessario si dovrà provvederà alla posa indiretta dei 

cavi in tubi, condotti o cavedi. 

La posa dei cavi sarà articolata attraverso le seguenti attività: 

• scavo a sezione obbligata della larghezza e della profondità suddette; 

• posa del cavo di potenza e del dispersore di terra; 

• rinterro parziale con strato di sabbia vagliata; 

• posa del tubo contenente il cavo in fibre ottiche; 

• posa dei tegoli protettivi; 

• rinterro parziale con terreno di scavo; 
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• posa nastro monitore; 

• rinterro complessivo con ripristino della superficie originaria; 

• apposizione di paletti di segnalazione della presenza dei cavi. 

 

Durante le operazioni di posa, gli sforzi di tiro applicati ai conduttori non devono superare i 60 N/mm2 rispetto 

alla sezione totale.  Lo schermo metallico dei singoli spezzoni di cavo dovrà essere messo a terra da entrambe 

le estremità della linea. È vietato usare lo schermo dei cavi come conduttore di terra per altre parti di impianto. 

In corrispondenza dell’estremità di cavo connesso alla stazione di utenza, onde evitare il trasferimento di 

tensioni di contatto pericolose a causa di un guasto sull'alta tensione, la messa a terra dello schermo avverrà 

solo all’estremità connessa alla stazione di utenza. 

 

Per la posa dei cavi in fibra ottica lo sforzo di tiro da applicarsi a lungo termine sarà al massimo di 3000 N. Il 

raggio di curvatura dei cavi durante le operazioni di installazione non dovrà essere inferiore a 20 cm. Durante 

le operazioni di posa è indispensabile che il cavo non subisca deformazioni temporanee. Il rispetto dei limiti di 

piegatura e di tiro sarà garanzia di inalterabilità delle caratteristiche meccaniche della fibra durante le 

operazioni di posa. Se inavvertitamente il cavo dovesse subire delle deformazioni o schiacciamenti visibili sarà 

necessario interrompere le operazioni di posa e dovranno essere effettuate misurazioni con OTDR per verificare 

eventuali rotture o attenuazioni eccessive provocate dallo stress meccanico. 

La realizzazione delle giunzioni dovrà essere condotta secondo le seguenti indicazioni: 

• prima di tagliare i cavi controllare l'integrità della confezione e l’eventuale presenza di umidità; 

• non interrompere mai il montaggio del giunto o del terminale; 

• utilizzare esclusivamente materiali contenuti nella confezione. 

 

Ad operazione conclusa saranno applicate targhe identificatrici su ciascun giunto in modo da poter risalire 

all'esecutore, alla data e alle modalità d’esecuzione. 

Su ciascun tronco fra l'ultima turbina e la stazione elettrica di utenza saranno collocati dei giunti di isolamento 

tra gli schermi dei due diversi impianti di terra (dispersore di terra della stazione elettrica e dispersore di terra 

dell'impianto eolico). Essi dovranno garantire la tenuta alla tensione che si può stabilire tra i due schermi dei 

cavi MT. Le terminazioni dei cavi in fibra ottica dovranno essere realizzate nel modo seguente: 

- posa del cavo, da terra al relativo cassetto ottico, previa eliminazione della parte eccedente, con 

fissaggio del cavo o a parete o ad elementi verticali con apposite fascette, ogni 0.50 m circa; 

- sbucciatura progressiva del cavo; 

- fornitura ed applicazione, su ciascuna fibra ottica, di connettore; 
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- esecuzione della “lappatura” finale del terminale; 

- fissaggio di ciascuna fibra ottica. 

 

6 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Con l’avvio della fase di cantiere, in fase esecutiva, si procederà in primo luogo all’allestimento dell’area di 

cantiere.  Successivamente, e contemporaneamente alla realizzazione degli interventi sulla viabilità di accesso 

all’area di impianto ed alla realizzazione della linea elettrica interrata, si procederà alla realizzazione delle piste 

di servizio, delle singole piazzole per gli aerogeneratori e delle fondazioni delle torri di sostegno.  

La fase di installazione degli aerogeneratori prenderà avvio a conclusione della sistemazione delle piazzole e 

della realizzazione del cavidotto, con il trasporto sul sito delle componenti da assemblare: la torre suddivisa in 

segmenti tubulari di forma tronco conica, la parte posteriore della navicella, il generatore e le tre pale.  

Complessivamente, per la realizzazione del parco eolico si prevede una durata complessiva di circa 1 anno.  

 

7 DISMISSIONE DELL’IMPIANTO E RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI 

La vita media di un impianto eolico, allo stato attuale della ricerca tecnologica, si aggira intorno ai 25-30 anni.  

A fine vita, si potrà procedere alla dismissione dell’impianto, con relativo ripristino dei luoghi allo stato ante 

operam, o ad un “repowering” dello stesso, con la sostituzione dei vecchi aerogeneratori con altri più moderni 

e performanti e con l’utilizzo di apparecchiature di nuova generazione. 

Il piano di dismissione ha come obiettivo quello di descrivere, dal punto di vista tecnico e normativo, le modalità 

di intervento al termine della vita utile dell’impianto in progettazione. Più precisamente, vengono descritte 

tutte le fasi che caratterizzano la dismissione dell’impianto, la gestione dei rifiuti prodotti a seguito della stessa 

ed il ripristino dello stato dei luoghi. 

Il progetto di dismissione dell’impianto in oggetto contiene: 

• La modalità di rimozione dell’infrastruttura e di tutte le opere principali; 

• La descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione; 

• Lo smaltimento dei rifiuti e ripristino dei luoghi. 

In merito alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti, la normativa nazionale di riferimento è il D.lgs. 3 aprile 

2006, n. 152 – Parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e s.m.i. (in 

particolare D.lgs. n. 4 del 2008). Ove possibile, tanto per contenere i costi di dismissione dell’impianto quanto 

per rispettare l’ambiente in cui viviamo, si tenderà al riciclo dei materiali provenienti dallo smantellamento. 

Tutti i rifiuti non riciclabili prodotti dalle opere di dismissione saranno smaltiti secondo le normative vigenti. 
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